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Ha lanciato l’sos. Poi silenzio, i con-
tatti radio si sono interrotti. Un ri-
morchiatore italiano è stato seque-
strato ieri dai pirati somali, a 70 mi-
glia a sud di Aden, nel tratto di ma-
re tra Somalia e Yemen. A bordo
16 membri d’equipaggio, tra i qua-
li 10 italiani. Il «Buccaneer», 75
metri, ha lanciato l’allarme, spe-
rando nell’aiuto di una delle unità
militari che pattugliano la regione
in funzione anti-pirateria. Ma la
nave militare portoghese che ha in-
tercettato il suo sos era troppo lon-
tana per poter intervenire.

Il «Buccaneer» è la sesta nave se-
questrata dai pirati in appena una
settimana - una settima, un cargo
panamense, ieri è scampata per un
soffio all’attacco, perché non è
esplosa la granata lanciata nella ca-
bina di comando e l’equipaggio è
riuscito ad allontanare i pirati con
gli idranti.

Il rimorchiatore italiano appar-
tiene ad una società di Ravenna, la
Micoperi Marine Contractors. Se-
condo il general manager, Claudio
Bartolotti, stava trasportando due
bettoline da Singapore a Suez, do-
ve sarebbe dovuto arrivare intor-
no alla mezzanotte. A bordo oltre
agli italiani, ci sono un croato e cin-
que romeni.

«SANI E SALVI»

La nave ora starebbe viaggiando
verso la Somalia. Stando a An-
drew Mwangura, responsabile per
l’Africa orientale di un program-
ma di assistenza marittima in Ken-
ya, tutti i membri dell’equipaggio
«stanno bene, sono sani e salvi». A
Ravenna sperano in una conclusio-
ne rapida. «Le ultime notizie che

ho avuto sono rassicuranti, nel sen-
so che la vicenda si potrebbe risolve-
re», ha detto Bartolotti.

La fregata Maestrale, della Mari-
na militare italiana, si sta dirigendo
nella zona dove è avvenuto l’attac-
co. «Si valutano e si stanno esami-
nando azioni anche a livello di colla-
borazione internazionale», è quan-
to riferiscono fonti della Farnesina.

CENTINAIADI SEQUESTRATI

Attualmente sono circa 260 gli
ostaggi nelle mani dei pirati, oltre a
17 navi, ferme nei porti di Eyl,
Hobyo e Haradheere, sulla costa
orientale della Somalia. Lo scorso
anno le imbarcazioni sequestrate
erano state in tutto 42. I numeri da
soli danno la misura dell’emergen-
za, al punto che si comincia a ragio-
nare sull’opportunità di operazioni

a terra, per tagliare le radici di un
albero cresciuto fin troppo rapida-
mente e sospettato di collegamenti
con gruppi fondamentalisti islami-
ci.

A far salire la tensione il seque-

stro di un capitano statunitense, Ri-
chard Phillips, comandante della
portacontainer Usa Maersk Alaba-
ma. Da mercoledì scorso è in balia
di quattro pirati, su una scialuppa
senza carburante, dopo il fallito ar-
rembaggio alla sua nave. Phillips ha
tentato inutilmente la fuga e ora si
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Pirati abbordano nave italiana
Fra gli ostaggi 10 connazionali
Sequestrato dai pirati somali un
rimorchiatore con a bordo 16
membri di equipaggio, compre-
si 10 italiani. La nave ora si diri-
ge sulla costa della Somalia. La
fregata Maestrale della Marina
militare verso il Golfo di Aden.
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